
Campo Basar



La scelta del nome…

 Nella Bibbia, il termine tradotto in italiano con Carne assume un significato 

teologico particolare. 

 Nell’Antico Testamento il termine Basar, indica la parte carnosa del corpo, 

in altri testi acquista un significato estensivo, e designa il corpo nel suo 

insieme, quindi l’individuo completo, l'essere vivente.

 Nel Nuovo Testamento si ricollegano molti significati, tra cui l’espressione «i 

due saranno una sola carne», riferito al matrimonio e altre espressioni come 

«nella carne» e «secondo la carne», alludono alla realtà dell’esistenza 

umana nella sua totalità.



La scelta del tema…

Ci sta a cuore il rapporto che i giovanissimi hanno con «l’altro», 
rapporto spesso messo in atto solo con il fine di una 
soddisfazione di un bisogno e la ricerca di un piacere fine a se 
stesso.

Il tema si articolerà seguendo tre passi:



Il corpo, un dono per essere umani

Obiettivo della prima catechesi è prendere contatto con il proprio

corpo sia in senso strettamente fisico che come strumento di

comunicazione e di interazione con la realtà circostante e le altre

persone. È la base per il lavoro delle catechesi successive.

1) Io e il mio corpo: che rapporto ho con esso? Lo considero una gabbia o riesco ad

accettarmi per come sono? Lo rispetto?

2) Il mio corpo in relazione con gli altri: quanto mi faccio avvicinare? Utilizzo il mio corpo per

“conquistare”? Do un valore ad esso o è solo un tramite?



Il sesso, un dono per amare

La seconda catechesi entra nel merito della sessualità e ha come

obiettivo principale quello di aiutare i ragazzi ad aprirsi ad un

confronto libero sul tema.

Nel mostrarci disposti all’ascolto e a parlare liberamente di quello che
vivono e pensano, vogliamo mostrare loro che la sessualità è un dono
di Dio, uno strumento per raccontare il proprio amore alla persona
amata, qualcosa da vivere nell’intimità di una relazione amorosa
stabile.



Quando smette di essere un dono

La terza catechesi affronta temi che non si possono ignorare o evadere
e che costituiscono, oggi, i principali problemi e ostacoli nel vivere in
modo buono la propria sessualità. La quasi totalità dei ragazzi vive
almeno una di queste realtà. L’obiettivo è problematizzare: renderli
consapevoli che alcuni atteggiamenti che posso vivere sono dannosi
per loro stessi e le persone che amano, e aprire loro delle prospettive
di crescita.


